
Colle San Marco(694 m slm) 

 

Il sentiero che parte dal paese di Piagge e sale 

verso il pianoro di Colle San Marco rappresenta 

la classica passeggiata domenicale ascolana per 

gli amanti della natura. Tra boschi di castagni e 

querce si sale lungo un sentiero a gradoni di 

travertino che porta prima all’eremo di San 

Marco poi al pianoro.  

Il travertino domina l’intero paesaggio del Colle, 

qui infatti veniva in passato ricavata la pietra con 

cui vennero costruiti gran parte dei palazzi 

cittadini, ma anche fontane e strade.  Della 

vecchia attività estrattiva oggi restano  solo le 

cave dismesse.  Questa pietra ha conferito al 

terreno una particolare acidità,  causata dal 

dilavamento del carbonato di calcio a seguito 

delle precipitazioni atmosferiche,  che insieme 

all’esposizione a Nord del rilievo, ha favorito la 

presenza di vegetazione acidofila e mesofila.

 

Dominano lungo tutto il percorso i boschi di 

castagni, misti a querce caducifoglie, intervallati 

da abete rosso, ciliegi e carpini. Nel sottobosco 

ginepro rosso e nero,  felci e pungitopo, 

numerose specie erbacee, come il ranuncolo, i 

ciclamini, le primule, la coronilla e molte altre, 

che vegetano su terreni acidi o subacidi e freschi. 
 

 La castanicoltura ha da sempre rappresentato 

per l’economia di questo territorio e per la zona 

dei Monti della Laga, una importante attività 

economica.  L’arrivo  di un parassita, il 

Dryocosmus kuriphilus (vespa cinese),  piccolo 

imenottero estremamente nocivo unicamente per 

il genere Castanea, ha  dimezzato 

progressivamente le produzioni, mettendo 

letteralmente in ginocchio questa economia.  

 

 

Proseguendo lungo il sentiero non sarà raro 

sentire a primavera l’intenso lavoro del picchio 

muraiolo intento a fare il nido all’interno del 

bosco, o vedere l’upupa e il cuculo. Nella rupe 

sovrastante l’Eremo è stato individuato un sito di 

nidificazione del falco pellegrino. Tra i piccoli 

mammiferi sono da segnalare: scoiattolo,  riccio, 

moscardino, donnola, faina e volpe. 

Ultimamente anche qualche traccia del 

passaggio di cinghiali.  

 



 

Risalendo il sentiero, tra la fitta vegetazione si 

incontra il bivio che porta all’eremo di San 

Marco, fondato dai monaci cistercensi nel 1241, 

che sfruttarono una grotta naturale  per costruire 

il convento, che ancora oggi maestoso appare 

incastonato sul costone di roccia. E’ la 

testimonianza, insieme ai tanti eremi costruiti 

nelle zone limitrofe ad Ascoli Piceno, della 

rilevante presenza degli anacoreti, tanto che la 

Montagna dei Fiori, appena sopra il Colle San 

Marco venne definita la Tebaide ascolana. 

  

 

 

Colle San Marco è stato scenario durante la 

seconda guerra mondiale della Resistenza 

ascolana. Qui si riunivano infatti i partigiani per 

organizzare la Resistenza, approfittando dei 

sentieri tra la fitta vegetazione, sconosciuti alle 

truppe straniere. Tra il settembre e l’ottobre del 

1943 Ascoli conobbe la dura realtà 

dell’occupazione tedesca. Molti sono gli 

aneddoti raccontati da chi visse quei giorni, uno 

di questi racconta di quando un gruppo di 

partigiani radunati sul Colle vennero scoperti e 

circondati dalle truppe nazifasciste, che 

procedettero all’immediata fucilazione. Un 

evento imprevisto però interruppe l’esecuzione 

dei partigiani catturati, un terremoto di forte 

entità infatti, sorprese le truppe tedesche, che non 

abituate alla sismicità del territorio, scambiarono 

il boato per colpi sparati dalle truppe alleate. 

Sentitesi circondati sospesero l’esecuzione e 

deportarono i prigionieri in Germania. Qualcuno 

di essi riuscì a tornare in patria dopo una lunga 

prigionia. Numerose furono le perdite di vite 

umane, le deportazioni e le distruzioni subite. A 

seguito della tenace resistenza della cittadinanza, 

Ascoli Piceno venne insignita della medaglia 

d’oro al valore militare. 
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